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i Un milione o due milioni di combattenti 
fra una parte e l’altra, quasi centocinquanta 
mila cavalli e diecimila bocche da-cannone 
per parte sono cifre che tutti i calendari mi- 
litari ci pongono sott'occhio e che lo spirito 
d’esagerazione' ingrandirebbe ancor. più se 
fosse possibile. Noi sappiamo che l'effettivo 
di un esercito combattente è assai minore di 
quello che s'impegna. nelle colonne d'una 
statistica; ma, fatte tutte le deduzioni pos- 
sibili restano sempre due eserciti formida- 
bili in presenza, che in altri. tempi sì 
avrebbe potuto credere tali da alimentare 
una guerra lunghissima; ora si crede: che 
abbiano ad esser cagione d’un urto tre- 
mendo; ma decisivo, e perciò di un rapido 
scioglimento: della contesa. 

Siamo un po’ troppo metodici nel: giu- 
dicare intorno a ciò e di fronte alla guerra 
d’Italia che durò poco-più d’un mese, alla 
guerra del 1866 che fu finita în pochi 
giorni noi ci lasciamo facilmente persua- 
dere che una battaglia sola abbia a deci- 
dereanche la guerra che ora si è dichiarata. 
Quindi vediamo nelle corrispondenze dei 
giornali qua e Jà balenare le solite rodo- 
montate. che in questi giorni mai non man- 
cano, che mettono da una parte i prus- 
siani sotto le mura di Parigi in poco più 
di dieci giorni e dall’ altra i francesi a 
Berlino in una settimana. 

Tutto è possibile a questo mondo; ma 
sîno a che il fatto non sia venuto a pro- 
varlo, noi crederemo che, malgrado dei 
modi perfezionati con cui adesso si fa la 
guerra, malgrado dei sistemi studiatissimi 
con cui si metton fuori di combattimento 
gli uomini a migliaia in pochissimo tempo, 
le cose non debbano andar. così. pronte 
o spiccie come sì vorrebbe. Due nazioni 
come la Prussia e la Francia che combat- 
tono nel solo scopo di stabilire la loro pre- 
minenza, now si dichiarano vinte dopo una 
battaglia perduta. L’ esempio dell’ Austria 
è appunto quello che ci prova non potersi 
ripetere pedantescamonte il caso suo nel 
presente conflitto. 

L’Austria era evidentemente esausta di 
forze prima di combattere. L'aver .voluto 
tener testa a due avversari, era tale. uno 
sfotzo impossibile per Jeî, che non bastò 
il bilanciare, si può dire, gli eventi della 
guerra con un successo al mezzogiorno ed 
un rovescio al nord, e dovette cedere»perchè 
quest’ultimo per lei era-riuscito decisivo 
e l’altro no. La Francia e la Prussia non 
sono in questo caso: entrambe hanno buone 
finanze, ottimi ordinamenti militari e modo 
di riparare ai rovesci, per quanto grandi 
possano essere. Sarà dunque, probabil- 
mente, affar più-lungo e più. doloroso 6 
d'altronde Parigi è fortificata, nè a Berlino 
sî entra come ai tempi del ‘primo 'Na- 
poleone. B 

Non sarà la guerra dei trent'anni, nè 
dei sette anni; ma nemmeno quella dei 
sette giorni, Diamoci un. mese. o due: sa- 
ranno essi bastevoli a. far. uscire dalla 
neutralità quelli che, all’aprirsi della guerra, 
dichiararono di volér essere neutrali? 

Questo: è il punto più, oscuro, 6. nello 
stesso tempò il punto che importerebbe di 
conoscere od indovinare, perchè è quello 
che, interessa tutto il naondo, 

L’arrivo del principe Gorciakoff a Parigi 
in queste circostanze non basta ad aprire 
il corso, ad una supposizione, che potrebbe 
cambiare da un momento all’altro  la-.si- 
tuazione di questi neutri? 
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‘Togliamo da una corrispondenza di Fran- 
coforte diretta al Debats i seguenti particolari 
che ci. sembrano interessanti, ben inteso che 
bisogna tenere a calcolo il giornale in cui è 
stampata per' valutare i fatti ed-i giudizi in 
essa ‘espressi : 


Noi .siamo qui in grande. turbamento. Sela 
guerra s'impegna sarà mn grosso affare e l’equi- 
librio europeo potrebbe cambiar di perno per molto 
tempo. Non bisogna farsi illusione, questa guerra 
sarà molto. dura e. micidiale. La Francia potrà 
aver più ragione della Prussia, ma sarà con uno 
sforzo € le e persistente, — = 


tempo espansivo e concentrato: ha costantemente 
l'aria di abbandonarsi e non va mai un dito al 
di là di quel che vuole; ha un orgoglio immenso 
© non si ‘paragona a nessuno perchè credesi su- 
periore a tutti, e per dare l’ultima mano ‘a quello 
che dice opera sua, metterebbe fuoco a tutto il 
mondo. Però qui si crede-ch’ esso non giudicasse 
dovessero le cose andar tant’ oltre a ‘proposito del 
trono di Spagna: non ha creduto che: la Francia 
ne farebbe un caso di guerra. Se non: fosse troppo 
impegnato sarebbe ben:l’uomo'da .:trarsi indietro. 

Il:re, abbondonato a suoi soli istinti, non ose- 
rebbe intraprendere una.lotta che sarà spavente- 
vole: è un-eccellente uomo, dolvissimo; molto po- 
polate.; ma per disgrazia hessuno. più. di lui ha 
spinto l’orgoglio di razza e l’infatuazione del di- 
ritto divino. Esso non ‘ammette nessun’ occasione 
per dirci-che la sua corona la tiene da-Dio e quasi 
ci ‘vorrebbe: dire che la sua.spada è quella dell’Ar- 
cangelo Michele destinata a vincere i demoni dell’a- 
bisso.-E per lui questi demoni sono i nemici del- 
l’unità tedesca, voluta dalla Prussia, per. comodo 
della Prussia ed a totale beneficio della Prussia. 
Dopo il 1866 poi si crede ‘invincibile ed è per- 
suaso di essere un uomo provvidenziale: destinato 
‘a portare in alto la razza tedesca assicurandole la 
preminenza nel mondo, 

Dietro il re e pronto a seguirlo. vi ha il sorpo 
della nobiltà, composto in gran parte -di hoberaue 
poco interessanti, pieni d’albagia, alteri, duri e pe- 
danti, ma istrutti, risoluti e di-cui bisogna tener 
conto perchè sono i capi dell'esercito 6 ne. occu- 
pano tutti î gradi. 

La nazione è come tutte le-nazioni del mondo, 
composta. d’indifferenti e d’ignoranti ai quali.si fa 
credere tutto ciò che.si vuole. Non di meno al di 
sopra di questo vulgum pecus esiste in Germania 
‘un’aristocrazia intellettuale costituita da scrittori arti- 
sti, diplomatici, magistrati, e questi vanno cercando, 
per il proprio paese una specie di dominazione uni- 
versale. Essi sognano. l'esaltazione dell’ elemento 
germanico protestante e pensano che le razze latino- 
cattoliche: fecero* già il loro. tempo. Questi sono 
intelligenti, molto ambiziosi, un po’ confusi. nella 
connessione dei. loro. progetti, ma molto attivi sulla 
pubblica opinione. 

Essi accettarono la Prussia meglio di averla cer- 
cata; avrebbero preferito nn. federalismo glorioso 
ed onnipotente, e perciò la Prussia col suo mili- 
tarismo non è che' un peggio andare; ma una 
volta la guerra impegnata, parleranno dell'Alsazia 
e della Lorena.come voi parlate della riva del Reno, 
‘e da questo capirete qual. natura avrà la guerra 
che sta per incominciare. 

Aggiungete che la Germania, soffre. ch’.essa è 
pevera, che ha una popolazione molto densa e che 
è obbligata ad emigrare in America, dove alcune 
città sono interamente tedesche... Qualunque siano 
il suo commercio e la sua industria, essa manca 
di sbocchi, ha bisogno del mare, fece la. guerra 
dell’ Holstein per avere Kiel, sì approprierebbe 
l’Olanda per avere Amsterdam e novera con com- 
piacenza Trieste fra i porti tedeschi, 


Nell Italia Militare del 19 corrente si legge: 


Il governo del re ha deliberato. di richiamare 
sotto le armi i militari di 1.a categoria delle classi 
1844 e 1845, che-trovansi ‘attualmente in. congedo 
illimitato, 11 ministro della guerra, in data del 18 
dell’andante; mese, ha emanato gli ordini per que- 
sto richiamo. 

Nella classe.1844 si intendono pure compresi i 
militari veneti e mantovani della leva, 1844 au- 
striaca, anno 1866; stati assimilati a detta classe. 

Dietro concerti presi tra i ministri della marina 
e della guerra; sono altresì ‘chiamati sotto le armi 
gli nomini in congedo illimitato della 1.a categoria 
della classe 1844 appartenenti al. corpo reale fan- 
teria ‘marina:e gli. omini delle classi 1844 e 1845 
ascritti alle compagnie. degli infermieri di marina; 
Tatti gli ora indicati militari dovranno presentarsi 
al rispettivo loro capo=luogo di provincia presso 
l'ufficio: del comando militare, nel. dì, 23 «andante 
luglio. 

î militari i quali si trovino, al momento . della 
chiamata, in una provincia diversa da quella a.cui 
appartengono; hanno facoltà. di presentarsi al capo- 
Inogo della- provincia! ove trovinsi accidentalmente 
a risiedere; z 

Glivinfermi: e» coloro che, - per: forza. maggiore, 
non possono ottemperare al: ‘presente ordine, do» 
vranno comprovare con autentici documenti. l’im- 
possibilità di obbedire. I casi d’infermità dovranno 
essere dichiarati da‘ un ‘medico e confermati dal 
sindaco; previe ‘opportune verificazioni. Perdurarnido 
V’infermità, le fedi mediche dovranno essere rin- 
novate di 15 in 15 giorni. L'individuo, ristabilito; 
dovrà tosto presentarsi al comando militare di pro- 
vincia.: 

Gli assenti per qualunque causa dalle caseloro, 
saranno tosto richiamati ‘per cura. dei parenti’ @ 
delle-autorità ‘locali. Gli indugiatori, che non.com- 
provassero la legittima causa del ritardo, saranno 
arrestati ‘e tradotti, per: cura dei carabivieri reali, 
nè sarà tenuto per valido il pretesto di non aver 
ricevuto personalmente l'ordine di partire. Tra- 
scorsi 15 giorni da quello fissato per la partenza, 
i morosi; ‘che non potranno giustificare il loro ri- 
tardo, saranno denunziati disertori, 


Una circolare del ministro della guerra, in data 
19 Juglio, stabilisce le norme per !a partenza dei 
militari delle classi 1844 e 1845 richiamati sotto 
le armi. È 

Le partenze comincieranno il giorno 28 andante 
mese, e dovranno aver compimento nei due giorni 
successivi. Venne stabilito he il trasporto dei mi- 
litari, delle suddette classi deve essere fatto. per 


devono recarsi dal continente .nelle- isole 0 vice- 
versa, ovvero dalle provincie delle Calabrie a quelle 
sul versante mediterraneo dell’ Appennino e vice- 
versa. Il ministero della guerra ha preso gli op- 
portuni ‘concerti colle Società delle ferrovie : sa- 
ranno pure noleggiate apposite navi da adoperarsi 
in concorso coi piroscafi postali. 

I comandanti di provincia debbono regolare e 
dirigere il movimento dei militari richiamati: (essi, 
nel. fare gli itinerari, avvertiranno che i militari 
appartenenti.ai reggimenti di fanteria 6 di caval- 
leria dèbbano essere avviati alla sede del rispet- 
tivo reggimento ; i bersaglieri e quelli del corpo 
réale fanteria marina alle sedi dei rispettivi batta- 
glioni; i militari ‘appartenenti al corpo zappatori 
del genio ed alle compagnie speciali di disciplina 
alle sedi delle rispettive compagnie. 
MISE I EA 


LA NEUTRALITÀ DELLA SVIZZERA 
Leggesi nel. Bund del 417: 


Nella seduta d’oggi il presidente ‘della Confede- 
razione presentò ai due Consigli un rapporto sulle 
misure adottate dal Consiglio federale in vista dei 
pericoli della situazione, come pure il progetto di 
legge che comunichiamo più avanti. Il sig. Dabs 
disse, il Consiglio federale essere risoluto a difen- 
dere con, tutt’i mezzi la neutralità della Svizzera e 
l’intangibilità del suo territorio. Egli ha impartito 
ai suoi rappresentanti presso le potenze bellige- 
ranti delle istruzioni in questo senso, autorizzan- 
doli a fare comunicazioni e domandare risposte 
relative, le quali però sinora non sono pervenute. 

quindi necessario che. anche l'assemblea fede- 
rale, alla quale spetta. Ja decisione finale, faccia 
una manifestazione in senso della più stretta neu- 
tralità. 

Il Consiglio federale ha già adottato delle mi- 
sure per proteggere Basilea, le quali sono già in 
via d’ esecuzione; lo truppe trovansi in marcia. 
Inoltre il Consiglio federale ha chiamato sotto le 
armi gli uomini-di cinque divisioni, cioè: la 1%; 
22, 6%, 75 e 9a, mentre quelli delle altre divisioni 
sono comandati di picchetto. In caso di bisogno si 
chiamerà tutto l’esercito. 

Intorno allo stato di ditesa della Svizzera il Con- 
siglio federale è lieto di poter fare le più soddi- 
sfacenti comunicazioni. 

Benchè non sieno ancora acquistati i facili a 
ripetizione, pure, in quanto all’armamento, il no- 
stro esercito può misurarsi con qualunque altro, 
e principalmente anche con quelli delle potenze 
belligeranti. Pel materiale, possediamo ricchi depo- 
siti d’armi, munizioni e foraggi. Per ciò che ri- 
guarda le finanze, per ora sono disponibili nelle 
casse tre milioni, e si sono adottate le opportune 
disposizioni per la conchiusione di prestiti. Le So- 
cietà ferroviarie vennero avvertite di tenersi pronto 
a mettere a disposizione della patria i loro mezzi 
di trasporto, L’'esportizione di cavalli viene rigo- 
rosamente sorvegliata, e, al caso, verrebbs proi- 
bita. 

Dopo aver raccomandato l’accettazione del pro- 
getto di legge, il presidente conchiuse colle se- 
guenti parole, che furono calorosamente applau- 
dite dalle due assemblee: « Noi siamo deboli di 
numero, ma abbiamo in nostro favore la coscienza 
del nostro buon diritto, Ja coscienza di difendere 
il focolare paterno e la patria! Abbiamo in:nostro 
favore d'essere un popolo concorde e l'accordo fra 
governo e popolo, e ognuno può rimaner convinto 
che non saremo a tollerare un insulto senza una. 
sanguinosa rivincita. 

Ecco il progetto di legge sottoposto all’approva- 
zione del Consiglio degli Stati: 

« L’ Assemblea federale della Confederazione 
svizzera, visto il messaggio del»Consiglio federale 
in data del 16 luglio, relativa alla situazione at- 
tuale della Svizzera e alle misure necessarie: alla 
sua sicurezza, 

Decreta: 


«Art. 1. La Confederazione svizzera serberà in 
in questa guerra la' sua neutralità‘ con tutta, 1° e- 
nergia; + DA A 

« Il Consiglio federale è incaricato di recare 
questa dichiarazione a notizia degli Stati bellige- 
ranti e alle potenze che appariscono quali garanti 
dei trattati del 1815. 

« Art. 2. La chiamata delle truppe ordinata dal 
Consiglio federale è approvata. 

« Art. 8. Il’ Consiglio federale è autorizzato a 
chiamare, all'uopo , anche altre truppe necessarie 
al'mantenimento della neutralità 'e alla protezione 
del territorio svizzero, come pure ad adottare altre 
misure di difesa ritenute necessarie. 

« Art, 4. È concesso al Consiglio federale un 
credito illimitato per soddisfare alle spese che in 
seguito ai pieni poteri a lui accordati nei prece- 
denti articoli, ritenesse opportuno di fare. 

« E in ispecialità è autorizzato il suddetto Con- 
siglio a conchiudere prestiti che potessero essere 
necessari, 

c Art, 3. Il Consiglio federale passerà imme- 
diatamente alla nomina del comandante in capo 6 
capo dello stato maggiore. 

« Art. 6, Nella prossima convocazione dell’ as- 
semblea federale il Consiglio federale renderà conto 
dell’uso che avrà fatto dei pieni poteri a lui con- 
cessi in forza del presente decreto. 

« Art. 7. Il Consiglio federale è incaricato del- 
l’esecuzione del presente decreto. » 

Le due ‘a 
alla discussione del progetto di legge del Consiglio 
federale e lo ‘adottarono senza discussione ad' una- 
nimità, per alzata e seduta. i 

L'elezione del generale in capo e di capo dello 
stato maggiore avrà luogo verosimilmente lunedì 
o martedì (18 o 19). 
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bles passarono immediatamente | 


Torino, 18 luglio. — Ed eccoci a nuove di- 
mostrazioni! lvaltra sera una frotta di giovani 
studenti ed operai percorsero alcune vie. della 
nostra città alle solite grida di abbasso e di 
evviva ! 

La è invero una strana pretesa codesta. Cento 
giovani studenti ed altrettanti giovani operai 
scendono in piazza a fare della politica. A nome 
di chi? Chi intendono di rappresentare? La 
cittadinanza no, perchè stette calma e tran- 
quilla non solo, ma disapprovò questa sconsi- 
gliata dimostrazione, questa pretesa..... da ra- 
gazzi. La nostra popolazione ha anche questa 
volta dimostrato che ha il’ sentimento della 
convenienza e che apprezza î doveri che lo 
stato di guerra impone a tutte le potenze. La 
stampa locale avrebbe dovuto dare l’ esempio 
di cotesti sentimenti di convenienza. Una parte 
di essa, invece, celiando_e sulla dimostrazione 
e sulla neutralità, biasima che si sia proce- 
duto ad arresti. Un'altra parte è lieta che la 
dimostrazione sia avvenuta, constata che la 
medesima fu contro la Francia, che i dimo- 
stranti venivano applauditi, concludendo che 
il governo imperiale raccoglie presso di noi 
ciò che ha seminato da più anni a questa 
parte! 

La Gazzetta del Popolo poi, la quale in tutte 
le dimostrazioni ha sempre veduto la mano 
degli agenti provocatori, questa volta non fa 
motto della dimostrazione avvenuta e per con- 
seguenza non può avere una parola di biasimo 
contro i dimostranti. 

In questa circostanza la popolazione, è l’au- 
torità locale hanno fatto il proprio dovere, e 
giova sperare che altre. dimostrazioni non si 
ripeteranno, abbenchè nel giornalismo non siasi 
alzata una voce autorevole a far chiaro che il 
paese ha il diritto di non essere trascinato su 
di una falsa via dalla politica dell’intrigo; o 
se per mala avventura si avessero a rinnovare, 
non saranno per essere tollerate ed il governo 
cui incombe l’ obbligo di tutelare 1’ ordine 
pubblico avrà il plauso del paese se curerà 
questo compito. 

E giacchè si parla di guerra, eccovi una 
notizia. In seguito ad istruzioni governative, 
da Torino furono impartiti ordini precisi ai 
militari di marina, tendenti a facilitare loro, 
con ogni miglior modo possibile, il -ritorno 
al corpo, 

Ai teatri poche novità. I ragazzi modenesi 
continuano a fare buoni affari. coll’opera Cri- 
spino e la Comare al teatro Balbo. L’ Alfieri 
si ripromette di fare altrettanto col. Roberto 
Devereux. 

Oltre di che abbiamo un vero esercito di scim- 
mie, di orsi bianchi e neri e di cammelli che 
girano le vie. di Torino. Ecco in che consi- 
stono le novità teatrali. Ma per verità, la 
stazione è poco propizia, 
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Catanzaro, 15 luglio. — Nell’Opinione del giorno 
8 luglio è riportata una corrispondenza da Catan- 
zaro, colla data del 1° di detto mese, nella quale 
si danno ‘le. notizie più rassicuranti sul brigantag- 
gio di questa provincia, che si asserisce essere for- 
mato da non più che otto individui. 

Non avendo le fedi di nascita dei briganti, non 
sappiamo qual sia la patria fortunata dei mede- 
simi, che al certo sono più di otto, che scorrazzano 
questa provincia. Il barone Gallucci di Cotrone, 
che, per:non essere: andato alla campagna, deve 
l'essere sfuggito ad un. agguato, che, in poca di- 
stanza da quella città, da tre giorni gli: tendevano ; 
il signor Brutto. di Carlopoli,. che ad nna numerosa 
scorta di guardiani deve l’essere sfuggito alle in- 
sidie tesegli da una banda di 15 individui ; le let- 
tere ed i richiami di parecchie autorità di Santo 
Mauro Scandale, Policastro e Messuraca, che di- 
cono di non poter uscire da’ loro comuni senza 
tema d’ essere ricattati;- attestano chein fatto di 
brigantaggio non si stia qui‘in quelle fortunate 
condizioni asserite dall’ accennata corrispondenza. 
Che siano gli otto di Sorbo, Gimigliano e di San 
Pietro apostolo i briganti di questa provincia, e 
che ad essi non se ne siano uniti altri, le cui aure 
di vita non furono per la prima volta aspirate nella 
Media Calabria, ciò non suffraga affatto a questi 
poveri onesti industrianti agricoli, le cui industrie 
sono minacciate da bande di tredici o quattordici 
individui, che stanno aquartierate nella Sila (che 
in parte è in questa provincia ed in parte in quella 
di Cosenza), e d'onde di volta in volta fanno delle 
escursioni nelle marine, dove non dimorano, non 
per tema delle persecuzioni, ma della malaria, e 
vi lasciano dei viglietti di ricatto, a’ quali ognuno 
cerca di adempiere alla, meglio, perchè si vede che 
non vi è una persecuzione seria. Se la mancanza 
di richiami si ha siccome assenza di briganti, non 
è questo un criterio ‘esatto e corrispondente al 
vero. Se briganti non ci fossero, o questi fossero 
quegli otto innocui individui dei quali parla la 
corrispondenza particolare del 1° luglio, qui non 
si sarebbe così folli da invocare dal governo il ri- 
torno del colonnello Milon con facoltà ed istruzioni 
sufficienti per perseguitare i briganti; nè si ralle- 
grerebbero della sua venuta, che si buccina pros- 
sima, i possidenti ed industrianti, che, oltre le tasse 
non poche, governative, debbono alla giornata som- 


pedire che costoro non facessero strazio delle loro 
possidenze ed industrie, perchè non energicamente 
perseguitati. 

Non ci è peggiore amico del governo che chi 
gli dice una cosa per, un’altra. Il brigantaggio 
qual'è, se energicamente perseguitato, sarà facil- 
mente distrutto per ora e per l'avvenire, ma se 
si culla il governo colla lusinga che briganti non 
ci sono, e che non si fanno sentire, questi di pre- 
sente aumenteranno. di molto, ‘e più pericolosi e 
numerosi si- renderanno ‘per l’avvenire, di maniera 
che il governo sarà costretto a maggiori dispendi 
© più energiche misure, ed anzichè provvidamente 
prevenire, dovrà, con sua èd altrui iattura, rigoro- 
samente reprimere. 3 

Ai briganti di S. Giovanni in Fiore, di Longo- 
bucco, di Cropalati e di altre località del Cosen- 
tino, unitei sorbesi, i gimiglianesi e le nuove re- 
clute di Tiriolo, Soneria e Macisano ‘e gli evasi 
dalle carceri di Cirò, tutti paesi di questa provin- 
cia, e con ciò si avrà che il brigantaggio è in'au- 
mento, e non ridotto, come lo dice il corri- 
spondente di Catanzaro,il quale sta nel vero quando 
parla degli ardentissimi voti di queste popolazioni 
per sentire che al più presto s’incomincino i la- 
vori della ferrovia da, Cariati a Cotrone ‘e da. Co- 
trone a Catanzaro, che sono i punti. più interes- 
santi e pe’ quali da chi pensa per l’utile del: go- 
verno e delle popolazioni, si desidera ardentemente 
che si desse principio all’ opera. Ed invero, 56 at- 
tivamente si lavorasse, in poco più di un anno 
Cotrone e Catanzaro potrebbero essere messe in 
relazione colle Puglie giornalmente; laddove ora 
non lo sono che col postale che ogni quindici giorni 
tocca queste derelitte ed abbandonate marine, in 
modo che le relazioni commerciali ‘sono ‘più facili 
e più sicure fra Napoli e New-York che fra Ca- 
tanzaro, Cotrone e Taranto! 


_———_________________—Ò—t—t 


Il Piccolo Giornale di Napoli del 17 scrive 
che fu presentata al magistrato d’appello la 
seguente dichiarazione dell’on. Filippo de Boni, 
consegnata in un atto p redatto. per 
mano di notaro in Firenze. i, 

Dietro questa dichiarazione soddisfacentis- 
sima, gli onorevoli querelanti desistettero' dal 
giudizio «di calunnia, per cui fu già condan- 
nato il de Boni a dieci mesi di carcere in 
prima istanza. Ecco la dichiarazione : 


Una faccia ch'io credo di non. meritare si è 
quella d’ aver mesciuto nelle calunnie:; taccia per 
me dolorosa, che pure mi cadde addosso a motivo 
dell'articolo intitolato: dilapidazioni del pubblico 
danaro inserito nel Popolo d’Italia, onde porsero 
querela contro di me gli onorevoli Raffaele Con-- 
forti, Antonio Scialoia, Giuseppe Devincenzi, Giu- 
seppe Massari, Carlo de Cesare, Antonio Ciccone 
e Camillo Caracciolo marchese di Bella. 

Anzi tutto, debbo dichiarare non essere. quella 
farina del mio sacco, come risulta dalle. testimo- 
nianze assunte a Napoli, per una inchiesta ordi- 
nata a proposito di quell’arficolo. Che se î0, uno 
dei direttori del giornale, dovetti rispondere ad 
una disfida, non intesi per questo assumere una! 
responsabilità legale dell'articolo ; e aggiungerò 
che nel mio personale convincimento non credo 
punto alla sussistenza dei fatti attribuiti a quegli 
onorevoli signori, che io ritengo tra i più illustri 
cittadini d’Italia. Politicamente non ho diviso, nè 
ora divido le loro opinioni ; la loro bandiera non 
è la mia: fuori di questo, io mi terrei sempre 
onorato di stringere loro la mano, a 

Fiupo DE Bom. 


—___-+—_——__ _“_ - —— 
IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 48 corrente si 
legge: 


La sessione quarta del Concilio ecumenico vati- 
cano si è tenuta questa mattina  nella' patriarcale 
basilica dedicata a Dio in onore del Santo Principe 
degli Apostoli. Incominciata alle. ore nove, ha 
avuto il suo termine poco dopo il mezzogiorno. 
I padri presenti ascendevano al numero di 585, 
dei quali 533 han dato il loro voto col placet, due 
col non placet. La costituzione votata, che è la 
prima de Ecclesia Christi, fa confermata dal Santo 
Padre, e pubblicata. Sua Santità alla formola di 
conferma ha fatto: seguire una ‘breve allocuzione. 

Il testo della. costituzione, con la descrizione 
della cerimonia, sarà pubblicata. domani. Tesi 

Crediamo opportuno hotare che i vescovi partiti 
dal Concilio per diverse ragioni legittimamente ri- 
conosciute , e che ascendono pressochè al numéro 
di 200, nella grande maggioranza. ritenevano la 
stessa dottrina oggi solennemente definita, e che a 
questa pure diversi vescovi, che similmente per 
cause legittime non son potuti intervenire al Con- 
cilio, hanno anticipatamente mandato in iscritto 
la loro adesione. 

Definizione dell infallibilità. 

Ecco il testo della definizione del dogma dell’in- 
fallibilità pontificia : « Noi pertanto, aderendo fe- 
delmente alla tradizione ricevuta fin dall’ esordio. 
della fede cristiana, a gloria di Dio nostro Salva- 
vatore , ad esaltazione della cattolica religione ed 
a salute dei popoli cristiani, coll’approvazione del. 
Sacro Concilio, insegniamo e definiamo essere 
dogma da Dio rivelato, il Romano Pontefice, quando, 
parla ex-cathedra, ossia quando, esercitando Li E 
ficio di pastore e dottore di tutti i cristiani, per 
sua suprema apostolica autorità definisce una 
trina sulla fede o sui costumi, doversi tenere sa 
tutta Ja Chiesa, per l'assistenza divina, a per 
beato Pietro promessa, godere di quella infulli Ta 
di cui il divin Redentore ‘volle essere fornita ‘© 
sua Chiesa nel definire una dottrina sulla. 


i 


[libero 0 fo? Io credo che abbia già le mani le- 
gate, ma per lo meno lo dica | © 
LANZA. Protesto contro le parole dell’on. Oliva. 


= - 
centottantatremila trecento ventiquattro e cen- 
tesimi novantasette) agli enti morali ecclesia- 


razione. Egli disse che il governo avrebbe. soste- 
nuta la sua politica di neutralità coi mezzi ordi- 


sui costumi, o pertanto tali definizioni del Romano | nel 4867 dichiarò che il granducato di Lus- 


\ 


Pontefice essere per se stesse irreformabili. semburgo sarebbe sempre uno Stato neutrale 
« Se alcuno poi, tolgalo Iddio, osasse contrad- PMBOERO + presa i ki ici indicati Peli so al presente | nari che erano in suo potere € quando, occorres- | | Ii 
3 Sg Ignoro se l'Inghilterra sbbia del pari appog- | Stc1 indicati nell'elenco annes presente ; ie È chi al Par- | Io dissi sempre che noi segui Aa paso. 
dire a questa nostra definizione, sia anatema. » giata. questa a qualé risposta lè abbi deerèto, riparfitamente é per 1é “somme loro sro tai eccezionali. esso li chiederebbe Fentraliià:e-dì i ivamo una politica di mesta 
data il governo prussiano. » assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo. | “Come si può dunque sostenere che noi man- | - OLIVA. Non è lo stesso. $ il Dop 


manza. È la stessa cosa. Il dubitare che noi 
abbiamo le mani legate è un affronto che fa al 
ministero, poichè noi non abbiamo nessun impe- 
gno, e siamo liberissimi. di tenere la condotta che 
ci parrà più utile agli. interessi del n 

senza non si meraviglia dalle insinnazioni 
dell'on. Oliva, poichè ormai è abituato a non più 
meravigliarsi di cosa alcuna. Non ci fu artificio 
per parte nostra;; non furono certo.i dieci milioni 
necessari per la chiamata delle due classi che de- 
terminarono la Commissione. del. bilancio a desi- 
stere dalle sue conclusioni. 

Dopo tulto ripeto che noi non ebbimo intenzione 
di mancare di riguardo alla Camera e che. ora 


Sono definitivamente accertate in lire 
645,876 56 (lire seicentoquarantacinquemila 
ottocentosettantasei @ centesimi cinquantasei) 
le rate di rendita arretrate pel tempo decorso 
dall'epoca delle rispettive prese. di possesso 
dei beni immobili*fino- a tutto il 30 giugno 
1870, e saranno pagate, sul fondo degli inte- 
ressi semestrali della rendita inscritta al de- 
manio, nelle somme già depurate dalla rite- 
nuta per tassa di ricchezza mobile, rispettiva- 
mente indicate nelle colonne 15 e 16 dell’an- 
nesso elenco: 


cammo di riguardi alla Camera? $ 

L'on. La Pòrta ricorda che io dissi chiaramente 
che avevo bisogno di 10 milioni per il richiamo di 
due classi, e aggiunsi che per un grande paese 
come l’Italia questo aumento di.spesa non poteva 
bastare a mettere in imbarazzo il ministro delle 
finanze. 

Ora quando le cose si dicono chiare ci si accusa 
di volerle dissimulare! In verità io nom ci capisco 
più niente, Spar 

na PORTA: Non veggo come il ministro non 
capisca la sconvenienza del silenzio tenuto dai suoi 
colleghi intorno alla chiamata sotto le armi di due 
classi e la sconvenienza di annunziare questo prov- 


— 
N Sulla neutralità del Belgio la Patrie pub- 

N 0 TI Z | E E Ss T E R E blica la seguente nota chè ci pare impor- 

tante.:.* 5 

«Mentre continuavano ancora le trattative 
Dimostrazioni a Parigi. — ] gior: | tra la Francia e la Prussia, il Belgio, sotto 
riali francesi continusno a render conto delle | l'impero di legittime preoccupazioni, volendo 
dimostrazioni che hanno luogo a Pa La | guarentire la propria neutralità, aveva già 
stazione dell'Est è il teatro del maggiore en- fatto alcuni preparativi di difesa. Quando ogni 
tusiasmo. Tutti i. reggimenti che partono sono | Speranza di pace fu perduta, que” preparativi 
vivamente acclamati. Però la sera del 16 in aumentarono ; sono incominciati i movimenti 


mezzo alle bando bellicose ‘era aumentato il | di. truppe; l’esercito belga che può contare, 
sulla carta, 60,000 uomini, numero conside- 


fiat 


\d 


sibciat! 


numero delle persone che gridavano: Viva le 2, Una serie di nomine di cavalieri dell’Or- 
pace. Due di queste bande, una bellicosa e revole per un paese neutrale, fu posto sul | gine della Corona d’Italia. vedimento militare quasi per incidente. come.sempre. il minist trerà 
altra pacifica; s'incontrarono e poco mancò piede di guerra; vennero concentrate forze in , Sarebbe peso ranno rinunziasse | deferenza pre a figlia? a qolto 
non nascesse un conflitto che fu impedito dai Anversa, la cui fortezza ed. il.campo trince- | — ®____ | in questo momento ad un minuto esame e ad un ©niva si rallegra delle dichiarazioni del pre- fatto * 
sergents de ville che sciolsero la banda paci- rato son celebri così. per la loro importanza sindacato permanente e vigile sul ministero. sidente del Consiglio. Sarà un sospiro di conten- ELLA 
fica, togliendole la bandiera cd arrestandone | strategica come per la_ commozione prodotta G R0 N A [P A D | F | R E N ZE Rispondendo alle mie ‘interpellanze il governo { tentezza che emetterà il paese. (Oh! oh! Iarità) pò d 
il capo. nel Belgio stesso quando si trattò di condurli doveva annunziare il richiamo di due classi, è noi Voci; Aî voti è cont 
La sera del 16 fu ripetuta la dimostrazione.| ® compimento; € ficalmente si giunge perfino n avremmo potuto discutere questo provvedimento. MINGHETTI rileva l’inesattezza in cui cad- una S 
contro il signor Thiers; ma.senza commettere ad affermare che alcuni distaccamenti del STA Ma gli on. Lanza e Visconti Venosta. tacquero | dero coloro i quali dissero che la Commissione del voglia 
atti di violenza. Gli elettori del: signor Thiers | genio siano stati collocati lungo il confine eri; circa lé 6 pom., mentre quattro’ mu: | ed è evidente che essi temevano la discussione ed | bilancio per i 159 milioni aveva ceduto dinanii contin 
sottoscrivono at indirizzo per pa rova; hat francese, a Quevrain, a Dinaut, a Monseron. S3DE PARO lavorarido sovra un ponte esterno i Lis SERA] o A alla Commissione dei Quattordici, non per laici ciarvi 
sus Golia ‘ed ieitarlo È di At ta li ARE Belgio, ne siarno convinti, non vuole al terzo piano d'uno stabile in piazza de’ Giuochi, Bisogna dunque che la Camera rompa gl’indugi | date ragioni addotte! dagli oppositori, ma bensì per vi com 
lismettersi, ; E IEsitice Eri si ruppe uno dei travicelli che sostenevano il | © che esiga dal governo formali spegazioni 6 serie | i 10 milioni che il ministro chiese per le due classi rità) * 
Corpo legislativo. — La Patrie crede | DE agnitio a di ui sa 3 risi (egriamo ponte, il quale cadde rovesciando a terra tre guarantigie per l'avvenire. chiamate sotto le armi. Ciò non è vero ed io non liana, 
che il-Corpo legislativo si. separerà appena | ON lui, ma ii re Leopoleo e 1° suo gabinetto | dei muratori, Giuseppe Piazzini, Enrico [Gian- | Ito TI lo de può lasciare passare ‘senza { posso più oltre conservare il silenzio che pure con- Voi 
terminata Ja votazione del bilancio, cioè nella :| 292 Ao diriegiicare CHE ques FIALE fanelli e certo Corniccioni. Il quarto t protesti 18 Dale del aitbio lor nana e TR E E siero Frant 
corrente sottimana. dev'essere energicamente ed ugualmente pro- | <: salvò, attaccandosi ad un: q p o ore | il governo annunziò la più strettà neutralità e poi | trarie alla verità dei fatti. Ja Fra 
Disposizioni militàzi ‘in ‘Fran: tetta contro tuflî, e che î mezzi di difesa de- \isiscla Misexicondi a fune. Accorse | per incidente fece la dichiarazione della chiamata | - Ristabiliamo dunque le cose nei loro veri ter- 0 80] 
et "Torio nell Patio del 18 i ser | VO10 essere assolutamente identici da entrambe | dale i tre friéi, ma uno Cn e RO Esa siro degli AE QUO O O possi 
ja 3 - s Se- | le parti, a 190141, no di essi, ianfa- | fatto. nel momento in cui il ministro degl'esteri | sia spinoso ed aspro. ai 
guenti particolari sui comandi - dell’ esercito Pa non prestidmo fede alle voci, secondo nelli, mori lungo la via. Gli altri due sono { rispondeva alla interpellanza del deputato La Porta. { Che si vuole dal governo ? Si vuole che égli si una 
francese, assai diversi! di quelli che divano | 13 quali la Corona ed il ministero del Belsio | pericolo di vita. Il capo mastro, accusato | . Non ammetto che di una simile misura si possa | prefigga una condotta .determinata ed invariabile non ri 
ieri i giornali francesi. ©” RO ME de di conti pon; di non aver. adoperato legname adatto alla co- { PAtlaro in via incidentale. 0 che venga ad annunziarla alla Camera. Ebbene, tery 
L'esercito, destinato ad entrare in campagna DN a aldiasi bd avzebbero tendenze | $ trazione del ponte, fu denunziato all'autorità Bisogia parlaro chiaro. Vi sono due neutralità; | signori, io dichiaro che se avessi davanti a me un Pia 
sarebbe composto di sette corpi e d'una ri- po SPIRE qui sar tag; n teridenze | siudiziaria. È ; una: armata ed una disarmata; Fino a qui non si { ministero il quale, di fronte ad una guerra che mome! 
serva formata. dalla Guardia imperiale. L’im: dh rane ca i pg iu ent. a Corte ai sapeva quale' delle due il governo voleva seguire. | scoppia, venisse a dichiarare alla Camera di avere poichè 
peratore ‘avrebbe il comando supremo: Il pri» la cui si dice che i Ro pe lato, non Un'altra disgrazia in Arnoi Nd : Oggi la chiamata di due classi dice chiaro che { scelto. una. linea di condotta invariabile e ad ogni PR 
mo corpo sarebbe comandato dal maresciallo o Cagno inf punt; ‘animo suo. peas CLASE. Frigo i di giorno 17, pavese è in certo qual modo compromesso senza { costo, ebbene, se questo ministero avesse goduto, _ per Di 
Mac-Mahon; il secondo (ch è già al confiné) Figli li deve al proprio popolo, di cui la. me- DI pa .anI sl per. inespe- | il nostro folla @' che il governo ‘ha un: prò- | tutta la mia fiducia, jo gli negherei îl mio voto. ma 
dal generale F'tossard; il terzo dal maresciallo noma PEA potrebbe compromettere gra- A fre Lana anni 18, chia- Sn ATI de cia ci ha anturiziato. ii i; è mig 
Bazaine; .il quarto dal generale De l’ Admi- VIDI BE POVERO d'una RAMOne SE che nell’ interesse DO Pariiiosnto Tai ia VE sa la chi dice che l’ Lyebo. 
ranlt; il quinto dal generale De Failly; il | CUI cp ‘pets “sti più diverse tesa ars 4 necessario «che la questione si discuta 6 slcrteotve SARI > Lory di cpr i 14 noscit 
sesto dal maresciallo Canrobert ; il settimo dal TR È or 6: OpIoni f fe DO GRA ROlO, Bi Pon tre gu Porta S. Frediano un | qui, poichè bisogna che si sappia se il governo | fino da ora, Se Gb esile e cao nd probl nata 
generale Douay; 1a riserva dal generale Bour- | ji} d ici in primo Imogo e quindi il suo tato all si ni TA lo © privo di sensi. Traspor: { ha o non ha l'appoggio del Parlamento. nessun impegno senza îl consenso del Parlamento. Nos 
bat interesse lo costringono ad una neutralità tr ospedale fu riconosciuto per gerto Am- ranza, lo non posso ammetterò ciò che hanno La chiusura è messa ai voti ed approvata. la Ba 
Si conferma chevil: maresciallo Le:Boonf va stretta, assoluta, che non lasci indovinare i | brogio M., funaiuolo, d anni 54, Egli îveva detto gli onorevoli La Porta e Nicotera, Nella mia MEZZANOTTE parla per un fatto personale cune 
come capo di stato maggiore coll’ imperatore, sentimenti personali del re e della sua fa- bevuto un litro e mezzo di acquavite! risposta alle interpellanze io dichiara che il ‘go- { ritornando sulla questione dei 159 milioni. si pot 
conservando però il portafogli della guerra. mai È pei CA : Meri taz ved alle fa Cenni sit ristabilisce la verità déi fatti e si me- Nor 
A Paiigi ‘vi sur ‘dl votajilro dell'ammmtinietta» Notizie diverse. — Togliamo dall’In- Bullettino Meteorologico del 49 luglio ; ordinari, 6 che se questi non | raviglia che alconi, malgrado jl voto ‘délla  Ca- cento, 
zione della guerra, come s'usava ai tempi del sno er Ù vena er: IL ora 1 pomeridiana ci Rigel Aerial pre si ro vida ga dira cho a 
primo impero. « Berlino; luglio. — La nota di cui il { I! barometro si è alzato di 1 a 2 mm.; il Il governo non pote i di EZZANOTT 
_Il conte fio rimane @l comando di | signor E, Ollivier rifiatà ieri al Corpo legi- cielo è nuvoloso; ieri temporali ‘nel centro | La riepieta Sue cmot-iio Sine ia fa nen se/ippniaio pero parlare sopra que- di: Lo 
Lionel st sia Reign d’Hilliers suc: | slativo di far pro il testo, non esiste | della lai sn] i venti dì NE, forti Si = sa cd — ministri delle finanze e dégli | senza (ministro) dice. che ormai rinunzia di gover 
cederebbe al gen. Canvobert nel gran comando come vera nota. > in qualche stazione, ed il mare è generalmente | © ri. Io doveva fare delle dichiarazioni generali | discutere coll’on. Mezzanotte i famosi ilioni 
di Parigi. cl telegramma pubblicato da’ giornali, il | MOSSO e agitato a Rimini e Girgenti. ed il ministro delle finanze doveva ‘annunziare la :| perchè se si prendessero per fai prendi clap divi a 
“La piazza forte di Strasburgo è giù in istato | quale narrava che dopo la comunicazione uf- A Gibilterra forte vento e marè grosso. Fm Sele eresie Rio To. oSaliw mont potra |(600HMi CRI udFetbo all infhifo L'on” Malati; tilorò 
di guerra. Le perte vengono chiuse alle ore 9 | ficiale fatta al governo francese dalla Spagna Dei temporali continuano ad attraversare il i) Io e EEE Ge RE PIE 08) DINE soste Non 
di sera e riaperte allo 4 del mattino. riguardo alla rinunzia del principe di Hohen- | Mediterraneo e l’Arcipelago. Del'iresto io tipeto. sid. che No “detto -ieria entrèranno quest'anno; nelle ;casse dello Stato. La guadai 
X prussiani în Francia, — I gior- zollern, il signor Benedetti aveva chiesto al Temperatura minima + 240 nostri poteri” ordinari. noi Piceni og Rai pugnale ir oa ee 
nali di Parigi ritornano sulla violazione del | Te di Prussia l'autorizzazione di telegrafare a P massima + 280 necessità della situazione ; se le cose cambiassero È reni Sella disse pp Pe 
territorio francese per parte dei prussiani. Parigi che il re s’impegnava per l’avvenire a i e che ci fosse bisogno di nuovi provvedimenti, noi | combatterlo 6 provocare nna crise, lo car: sere! “a 
È ormai riconosciuto che questa invasione si°| RON mai autorizzare la candidatura del prin- Nota dei defunti denunziati nel giorno verremo a chiederli alla Camera. * apertamente. Io gli rispondo che la crisi non pu le idea 
ridusse ad una esplorazione di pochi cavalieri | CiP® Leopoldo, e che in seguito a ciò il re 48 luglio È tira wmonTA. Le dichiarazioni del presidente | nei nostri desideri, ma se anche il desiderio d'una Egli 
prussiani presso Sierk (Mosella): Il maire di |. 2VeVa rifiutato di ricevere ancora l’ambascia- | Pontecchi Augusto, d’anni 76 — Cecchi Giosuè, a O, mostrano sempre più quanto siasi | crisi ci fosse stato, noi lo abbandoneremnio, dopò tanto | 
Sierk, credendo che fossero l'avanguardia di | t0r@ francese, venne comunicato ai governi | id. 22. d i riguardi al Parlamento. Îl discorso dell'ori. Minighetti. e non 
um corpo prussiano, telegrafò immediatamente tedeschi, ed anche ai rappresentanti tedeschi Dia; 10° nb al o ri E senza, Noi non abbiamo mancato affatto. Per quanto stimiamo pericolosa e fanesta la con- del pa 
chiedendo aiuto. Ma i cavalieri prussiani non | PFesso qualche Corte non tedesca, a titolo di | anni. È saRak. Pi # ni Rari Tenzione: colle Banca, piglio; più perioolame, e ia. Non 
siano tiri informazione .sull* indole delle esigerise ‘fran Gli dA di asoita deminiatt elio sio gota TE a un vopi one sua. 4 È nesle al paese noi stimeremmo Ie presumibili con- orizzo1 
Tentativo pacifico. — 1l Memorial cesì e per indicare la ferma risoluzione del re | farono 24, cioè: 13 maschi e 11 femmine. il paese d'iata rr pra cool S discorso dell’on. Minghetti. corso 
e uan; n 4 i i ; A i neri ta In Î . Si ri iscussit 
diplomatique pubblica la seguente nota che ri- di non ammetterle.. SEA cha: Matrimoni del AT luglio. i più vitali sono in giuoco. Voi non pit: 3 elio: si Una" pat Sri Coa 
produciamo a titolo d’informazione : _« Il rifiuto del signor E. Ollivier di comu- Cipriani Arcangiolo, cappellaio, e Mazzuoli An- f Salvo la vostra responsabilità, voi non potete tu- | vimna Tommaso (per una mozione d'ordi che he 
« Sì parla d’ una formale offerta di media- nicare il testo sì spiega dunque benissimo, | Nunziata, alt. a casa. telare i nostri interessi ed il nostro decoro, che a | osserva che il termine di progetto di irta Lu 
zione fatta dall’Inghilterra. Altrimenti la Camera francese avrebbe sco- Alceo t Leopoldo, colono, e Ruffoli Assunta, | Patto, di avere il nostro appoggio ‘e di discutere | potrebbe far supporrè che la Banca non sià ebbi. ped. 
€ Il governo inglese avrebbe proposto al ga- pertò il frivolo inganno di cui era vittima. » | © ina: Li ; ji fi cono le importanti questioni che si connettono | gata a'credersi sempre impegnata col governo i; quella 
sine delle iilecioo di Alirato la dovete | "Il Mordienr belgu dice che l dseroto di S6I6 asia fe Bait; fabbro meccanico, @ Bigi 4 Area problema che ora sta svolgendosi in | cialmente dopo che le condizioni del mercato Pint Conté 
indirizzata al re di Prussia per mezzo del si- | glimento della Camera belga non verrà rivo sar ò o tanto: cambiate. 3 
te. Ù £ el; = Del 18; xALFIERE osserva che la chiamata di due classi ini: i 5 ma 
gnor Benedetti, impegnandosi ad ottenere da | cato. Cosi pure è smentita la notizia d’un | | Corti Fortunato, fornai ini sotto le armi è un fati i DSS joe Penta IIDISEOII Sbitogo a ponte seliars 1a 
detti, im $ 7 o è smenti 1 1 fatto semplice che non ledeaf- | sini idi De sonale 
S. M. la dichiarazione a cùì quella domanda | cambiamento. ministeriale in Bel terna ore. PON Maddalena, fig iriti del Parl RIISUA E RITO ce Rea non vez ione Ga: 
, M. la E 1 gio. att. a casa. ì fatto i diritti del Parlamento, hè la sua autorità, | liforni ielianei nua 
si riferiva. i Il Memorial diplomatique crede che il prin- | . Fifi Emilio, vetturaio, e De Champs Livia, cu- La responsabilità di quella misura può dungoe esi della domanda delos, Ni i piaceri La 1 
« Non siamo in grado di nulla precisare, | cipe di Rumenia abbia efficacemente contri- citrico. sere abbandonata al potere esecutivo; non ha seco la copia del contratto va po) ite che 
affermare ‘o contraddire a questo ‘riguardo ; | buito alla rinunzia del principe Leopoldo,: suo | _, Bertozzi Filippo, calzolaio, e Rovai Elisa; att.a | RATTAZZI, La risposta dell'on: Lanza non può: | reciproco, ma domani, se la tata desidera, 70° 
faremo soltanto osservare che altre voci con- | fratello; ‘al trono di Spagna. perire 3 non averci colpito, poichè la tattica del «governo | egli deporrà quella copia sul banco della presidenza. " 
quella i genio dare qualche credito a { Un dispaccio del Figaro annunzia che ven- [iena ragno, «Lemalo;i 65 Borri Ears sa ti peirertizioe: FE pri De cani marrazzi prega l'on. Villa a non insistere No 
la testò segnalata. n dei Gan i. a Casa. ] movi lo col quale parla’ il | nella sua osservazione, li i i 
x Si dice infatti che il lungo dispaccio di de gg er Von lan che leva- {Bindi Alceste, pensionato regio, e Calbini Maria, | S0Yern0, ma si commove nel vedere chiamare i | che la Banca receda da dn ce ch v pp 
mille parole, che fu decifrato con tanta fatica, | Erano travestiti da frati e da x Ra pei ar “na na i fori profe, anehe malgrado l'ggio. cc n 
venisse dal gabinetto i PES i ‘a contadini. . Del resto, il governo non deve dimenticare-che i Ù i 5 
Benedetti, i pregio ap ci 3A be Ta Scrivono da Lussemburgo ai giornali: fran- il bilancio della guerra fu votato dalla Camera per fava dhe prestiti cupa fog nce Dologa 
impossibile che quel dispaccio si ri sarebbe | cesì che i prussiani hanno tolte le rotaie della una somma determinata e che non può essere al: | murs. Ella solleva dunque la questio & der 
polo È E DR) pito si digg ll: ferrovia sul confine pfusisanaiaal Dukath, nas ITALIANO bito ct un Ag del Parlamento. Non basta | giudiziale, ma a termini del Fog SOIA doi Nuovo 
accennata. p sa tg £ Saba annunziare la chiamata sotto lé i E 
_ € D'altro canto, sì annunzia l’arrivo a Pa- mila PESTE Pra accampati sul confine bisogna discutere qui ìn tenigtagiori pr lin Laren r n m 
rigi del conte Granvile, nuovo capo del mi: at Arta ta E: nuti i ponti sulla linea CAMERA DEI DEPUTATI pei chie non può esseré presa chè distro for- | insistere. ré) prega l'on. Villa a non pa Ì 
Rigore degli gara teghiliert, ìl sui viaggio i; PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI: canna: Lone nati ha "regine quando dice | der tomipo, mentre cho è perfettamente inutile per- tento. 
della: questione Persiani Sri ICAO Seduta del 19 luglio. : ap gra venia ser chiamata’ sotto le sil la olgia del Rei ri pia ‘rica Di 54 
Neutralità . — Seri i La seduta è aperta alle ; La ssi non basta, ed è chiaro che, al- | wmnma non insiste per i del 50 
da Priore lince ig ratti A T T | U F F I G I A È I solite formalità. ca ore 11: 1/2 antim. colle tip er fre sd dist la PRES. Allora la a pe Avi. du 
: a n - Ò bro 
«1 governo belga comunicò al gabinetto sant peg Domando la parola sul processo | scuterla e certo il' ministero: non potrà pe sa Sue ; riere. 
prussiano là nota francese che annunzia Vin. |. LA Gossetta Ufficiale del 19.luiglio con- | che fo feci pr Leni foro Rigi impedirla, ta i pelle: di SIRO cer nl ia Li 
tenzione del governo ‘imperiale di ris tiene: safari i) os nor ministro rattanto non vorrèi che si cr | @quivoci ; Mme 100] ca sotto Pieghi 
î pettare degli affari esteri, l'on. ministro delle fi in ichiargbioni cassero equivoci | forma di emendame; contro) loghi 
la neutralità belga, con preghiera di dire se 4, Un R. decreto del 15 giugnò con il cidentalmente annunziò, che Ti ad OE in ru Ginori dichiari. Tillencorda ehe. avena Vai n èlla proposta del dep. td un 
» ro avrebbe adottato la stessa regola | quale, le rendite dovate, a. termini dell’arti. due, classi pa le armi e chiedeva perciò i fondi Stabili nell intere. pezza sapido da dì riprodurre questo progetto Avita- primi 
È a. È colo 44. della legge 7. luglio 1866 necessari. Io rimasi sorpreso che questo fatto non | non per mancare di:ri ra 6 pèr. difetto di spazio e perchè fu già ripro- Quinto 
«Il gabinetto di Berlino rispose chi i = 1009800. Ra 6, per la | fosse annunziato allorchè si disonteva 1’ interpel: | E spieghiamoci riguardo ‘al Parlamento, dotto.) - inchi 
Belgio era.in_ grado di far ii ‘i = s fiera paesi petto degli: enti. mo- lapza e non posso accettare questa Mono ai enne bene anche sulla parola neu- XENZI presenta una relazione. Ò chies 
pria neutralità, questa doveva esseri P î A nell'elenco controfir- | riguardo al Parlamento. Se ieri non ci fosse stato L'on. La Porta hi i Rumi (ministro) presenta un progetto eo 
Fata come una guare tigia dai ra Fa dai Ago LE e di: grazia; Liagidento e feltro di cassa noi saremmo stati | o' disarmata ist 3 È ann coin ante dificazione agli statuti della Banca uni mo il mini 
on dB IAEVALIGIA, Ual Delli i, e | giustizia è dei ‘culti, ed-‘annosso al ‘dbereto | costretti a re nei giornali i provvedimenti | care”in proposi Plamo Votuito pregiudi: | —mazazio confuta le cose zioni 
de sarai SE rei, (o dea medesimo È Quote da CR al Gciti che DI governo prende il visa di possi po ci di PR ver AR Re venzione dall’on. Avitabile, padre i fuma 
pegni Pe ‘a fino | Libro del Debito pubblico a favore degli enti lità. : I e zioni del | stato pericoloso accordare i Ù 
2 che questo.-fosse: pure rispettato dall’e del PRRDNCO. 8: egli enti | "Si volle evidenteme i 1864 186%, Noi lo abbiatno ridotto ioni | all isti z un aumento: di-capitale Pende, 
7 J o 5 o) te sfoggire al nostro sinda- | dive drei per ragioni all’ istituto sul quale s i 
Ao Arsiero: ser-. | medesimi, a termini dell’articolo 18. della legge Puicia DI iggire al nostro sinda- | dî economia e perchè in E si confida la cessazione > € fichi 
Part ghe della visita fota 1 tl po il | are ono rispettivamente accertale erge gati Ai a p'rti nio all mitiche condizioni GIS (are, pio 8 reni né ques somento * di asso 
ehaGilorta "presta," lanibiaciatofo Metto 3 - "ste na nelle colonne 6 e 8. del- prio Jo prego che sia pure Ingrid Di x pale tr = i eo potrebbe riprendere | la Dell id oi Ta FE IEP In dell'ing 
Rao varda i h > p LE, il elgiornò, 3 i 
gr Nothomb, sia stato sccompagnato dal: | In relazione all'articolo precedente, dalla RIA QUA pre i) le parole dell'on. La | ormva 6: che la Camera fissi al più Contituehte eestiimàta la converszion@® dì zim avervi di 
'ambasi le dichi a ce y ri i i i ; E ivilegi 
che il si Pigi Îl quale dichiarò | rendita consolidata 5 per cento; inscritta ‘col | al Parlamento Aconsa Ci avero magggto di riguardi | ato un giorno. per. discutere ampiamente la poli hi ia go dico” sega rbt vg Cig 
- v veva incaricato di | regio decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 Teri il presi Laine tica estera (Oh! oh!). Enna benellcio. sprcia lo” noce bizze on io] 
adi 3 Ù e 1 4 sul leri il presidente del Consiglio ed a) 4 P î qu 
Ruano la domanda del gabinetto di Brus- | Gran Libro del Debito pabiblico. a favore del | degli esteri rispondendo alle e ipaigri a f ratore orede che l'on. Sella ,Bsò un artifizio ione trova che il tasso al quali i tuto 
i Demanio. dello Stato per gli enti morali norevole La. Porta, dichiararono sonza. ambagi 1a | Hi casa GATTO Suoi progetti sul fabbisogno | i 122 milioni è il mi Re rie a ai 
va: Al €0- | condotta del governo © preci ‘a. ambagi la | di cassa coll’annunzio della chiamata di due @la.si | di il minore chi si potesse desiderare, Per 
gover precisarono là politica di ue classi | e dimostra come da qualunque altra parte questo | 


«Uta domanda analoga venne fatta. dal | olesiastici ass i 
i dol i \ È oggettati a co; i - 
re é Lussemburgo, il: quale-ricordò | sferita, con decorrenza dal 4° luglio io ia 
le la conferenza europea riunita a Londra | complessiva rendita di lire 183,324 97 (lire 


(Ok! oh!) 

L'on. Lanza è in contraddizioni 
Teri egli parlò, di neutralità ed DER Di fava: di 
aspettativa. Non è la stessa cosà fi governo è egli 


interesse sarebbe stato maggiore. Trova che 
gaa sopratutto tener conto del fatto che, ris 


dell’aumento dell’ aggio, noi 
convenzione 50 miti i) con, questa 


aspeltazione che egli era deciso di seguire. Il 
linguaggio fu chiaro ed esplicito. i SI 
Il presidente del Consiglio fece Un'altra dichia- 
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l'avviso diramato dall’Amministrazione supe 
riore delle ferrovie dell’Alta Italia. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Torino 
del 18, che domani ineomincieranno gli studi 
della ferrovia sottoalpina che passando . per 
Ivrea, Biella e Borgomanero, metterà Torino 


Sostiene che con questo progetto noi ci avvici- 
niamo alla cessazione del cerso forzoso, e come di 
questo fatio bisogna convincersi ,. prendendo per 
base lo stato normale della pace. Crede ferma- 
mente che, una volta ristorato lé nostre finanze, 
il nostro credito prenderà un grande sviluppo. _. 

Dopo aver combattuto il progetto Maiorana, di- 
chiara che voterà la convenzione. 


senvanio è mamazzio parlano per fatti 


personali. È 

mimnaa dico ‘che non parlerà più della con- 
venzione colla Banca, che crede cattiva, perchè or- 
mai il ministero non agi TA una convenzione, 

N Ja questione [ucia. 
"gi dr Vinto perchè non ha fiducia nel ga- 
Mint: io che il governo fa, se devesi giudicare 
dalle sue dichiarazioni di ieri ed oggi, è una po- 
litica che ha un vizio capitale, ed è quello di non 
Jasciarsi capire. 

Voi chiamate due classi sotto le armi ed avete 
tolto molte braccia all’ agricoltura. Ebbene, avete 
fatto male perchè ad una nazione disarmata nes- 
suno chiede nulla, mentre ad una nazione armata 
uno dei belligeranti vi potrà chiedere: O con me 
o contro di me, ed allora voi sarete costretti o ad 
una schiavitù ed alla guerra, ed è ciò che noi non 
vogliamo. Io capirei che il governo chiamasse tuttii 
contingenti sotto le armi per andare a Roma a cac- 
ciarvi i mercenari esteri ed i francesi. (04/ 04/) Non 
vi consiglio ciò perchè so quanto siete infelici. (Zla- 
rità) Sarebbe quella per lo meno una politica ita- 
liana, ma io non esigo tanto da voi. 

Voi credete forse, tenendovi un po’ armati, che la 
Francia ci darà Roma! Siete troppo ingenui. Se 
la Francia vince è naturale che non vi darà niente, 
e se perde, credete voi che un governo che si ap- 
poggia all’interno sopra l’ elemento clericale vo- 
glia abbandonarvi Roma? Nemmeno per ombra. 

Dunque, quando bene avrete armato e speso, voi 
non riceverete che uno schiaffo senza speranza di 
potervene vendicare. 

La sola politica che si deve consigliarvi in questo 
momento è quella del disarmo. State tranquilli, 
poichè piuttosto che fare male è meglio fare nulla. 

mms. La parola spetta all'on. Maurogonato, 
per parlare sulla Convenzione colla Banca (Si ride). 

mauroGonATO trova che questa Convenzione 
è migliore di quella stipulata dal Rattazzi; e una 
prova che è buona, sta in ciò che, allorchè fu co- 
noseiuta sul mercato non fece aumentare l’ aggio 
sull’oro. 

Non crede vera l’ accusa che, in forza di essa, 
la Banca potrà manténere 4 suo beneplicate il 
corso forzoso’, poichè è evidente che essa non vi 
si potrà opporre. 

Non trova esagerato il tasso di 60 centesimi per 
cente, sebbene capisca che altri lo trovi esagerato, 
ma non comprende che qui, dove in fatto di Ban- 
che d’emissione c'è la più sfrenata libertà, si gridi 
al monopolio. Qui si grida al monopeolio contro gli 
stabilimenti che hanno mille e mille obblighi col 
governo, ‘e che devorio tener forti somme infrutti- 
fere a sua disposizione, mentra si compiangono gli 
altri stabilimenti: che' tengono lo: loro riservo frut- 
tifere e che non sono per nulla legate al governo. 

Non trova affatto fondate le accuse che la Banca 
guadagni sulla miseria pubblica, perchè è anzi il 
rovescio che avviéne, e confuta con dati statistici 
molte delle asserzioni degli oppositori contro questo 
contratto. 

Però e impossibile dalla. nostra tribuna afferrare 
le idee. dell’oratore. a motivo della sua voce bassa, 

Egli fa voti perchè tutte le Banche prosperino, 
tanto la Banca toscana quanto il Banco di Napoli, 
e non vuole ché unà cosa, fioè che gl’interessi 
del paese sieno garentiti. 

Non crede opportuno parlare ora, con un 
orizzonte politico molto grave e molto agitato del 
corso forzoso, 3 

Consiglia la Camera a procedere nella strada 
che ha scelta fino ad ora, ma avverte che. non 
sarebbe favorevole al progetto divaffidare alle Ban- 
che il servizio di Tesoreria perchè ciò limiterebbe 
quella libertà che ad esse abbisognano. 

Conclude pregando la Camera ad approvare la 
Convenzione colla Banca. (Approvazione) 

martTAZZI parla brevemente per un fatto per- 
sonale, 

maUROGONATO risponde brevemente. 


La seduta è sciolta alle 6. 


— Se si deve prestar fede al Journal de 
Monaco; ‘i governi -di Francia e d’Italia sta- 
rebbero trattando per la concessione della 
ferrovia che deve collegare Mentone a Savona 
alla Compagnia francese. Lo stesso periodico 
aggiunge pure: che il tronco ferroviario da 
San Remo al confine francese sarà aperto 
al pubblico esercizio nel settembre del 1874. 


— Il quarto anniversario dell'ingresso delle 
truppe nazionali nella nostra città, scrive la 
Gazzeita di Treviso del 18, ieri a sera fu so? 
lenhizzato con illuminazione, musica e straor- 
dinario concorso di gente in piazza, ove la 
banda musicale della Società del Buon Umore 
suonò benissimo scelti pezzi. 

— Domani, scrive il Piccolo Giornale di 
Napoli del 17, arriveranno fra noi i signori 
Meli e Niscioli, consiglieri di amministrazione 
del Banco di Sicilia, per intendersi. col Con- 
siglio. di amministrazione del nostro Banco 
sulle norme da tenere per il servizio del Te- 
soro, quando abbia ad. essere fatto da” varii 
Istituti di credito, cui prese già impegno di 
concederlo — salvo la sanzione del Parla- 
mento — il ministro delle finahze. 1 signori 
Meli e Niscioli furono *‘invitati a venire qui a 
tale scopo dal ministro Sella. 

— Molti prussiani residenti. nella nostra 
città, scrive il Giornale di Napoli del 17, si 
dispongono a partire per raggiungere la land- 
tweher, a cui sono inscritti. Fra questi vi hanno 
pure persone appartenenti alle &lte classi del 
commercio. 

— Sappiamo; scrive. il \Precursore di Pa- 
lermo del 417, che qualche nostro amico è 
stato urgentemente chiamato & Genova per 
riunirsi ad altri veterani garibaldini è recarsi 
a Caprera. La via Appia li attende! 


Notizie marittime. — Ieri l'altro, 
scrive il Guzzettino di Geneva del 48, nel can- 
tiere di Sestri fu varato un nuòvo legno detto 
Attivo, della portata'di ‘776 tonnellate, costrutto 
per eonto degli armatori fratelli Dall” Orso so- 
pra disegno del costruttore Lazzaro Casella. 

— Giorni. sono, in. seguito a denunzia fatta 
dal pilota americano a .carico del secondo e de- 
gli uomini di equipaggio, nelle acque della 
Baia ‘di Chesapeak, veniva sequestrato il brick 
italiano Giuseppina colà ancorato; ma, essen- 
dosi constatata la falsità dell’ accusa, il com- 
missario degli Stati Uniti a Norfolk rilasciava 
immediatamente il bastimento catturato, che 
proseguì subito il proprio viaggio. 

— Ci si assicura, scrive il Dovere di Ge- 
nova del 48; essere arrivato un dispaccio che 
annuncia l'incendio del clipper Manin Bara- 
bino nelle acque di Rio Janeiro. L'incendio 
avverme il 16 giugno decorso. Il danno mate- 
riale si calcola sia di circa 500 mila lire; e 
delle persone che vi erano a bordo non se ne 
salvarono ‘che sedici. Il clipper incendiato era 
di proprietà del nostro concittadino, signor 
Nicola. Barabino. 


Grandine fenomenalè. — Leggiamo 
nel nuovo giornale Il Comune !di Porto Mau- 
rizio del 14 che, due giorni prima, a Lecciore, 
in mandamento di Dolcedo présso Porto Mau- 
rizio, cadde grandine grossa tome un uovo, 
che devastò il raccolto e ferì molte persone. 


Badate allo armi. — Nel Giornale 
di Padova del 48 si legge: 

Verso le ‘ore 8 pom. del 46 andante, certo 
G. G.; di anni 24, da Torre, villico, mentre 
stava caricando una pistola nella propria casa, 
ne faceva scattare inavvertentémente il gril- 
letto. Partito îl colpo, rendeva  sull’istante ca- 
davere la sorella del G. ‘G., Valentina, d’anni 
20. Tutto fa supporre che il caso sia pura- 
mente accidentale, ma tuttavia il G. G. venne 
poco dopo arrestato. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrivo la Gazzetta dell'Emilia di 
Bologna del 19, nelle ore pomeridiane, nel) 
cortile internò della casa N° 210 in via Rialto 
Nuovo fu trovato ucciso un tale Angelo Monti. 
Il suo uccisore è latitante. 


— Il Corriere dell’ Umbria di Perugia del 
18 scrive che a Narni fu arrestato un reni- 
tente alla leva, a Gualdo Tadino un disertore 
del 52° fanteria, è ad Orvieto un disertore 
del 5° granatieri. ? - 

_— Alla stazione di Foligno, scrive il Cor- 

riere dell'Umbria del 18, venivano consegnati 
ag. Carlo, commesso della ferrovia, cinque 
pieghi, quattro dei quali erano raccomandati 
ed uno ‘assicurato pel valore di L. 1500. I 
primi quattro giunsero al loro destino, ma il 
quinto no, e sappiamo che si sta facendo una 
inchiesta per sapere quale via ‘abbia preso. 
. = Leggiamo nella Lombardia del 18 ‘che 
il ministero ha date le più rigorose disposi- 
zioni perchè, in questi gravi momenti, tutti 
ì funzionari pubblici sieno ai loro posti, so 
spendendo i congedì e i permessi di assenza, | 
e richiamando quelli che già..ebbero facoltà 
di assentarsi. Un dispaccio poi del ministero 
dell’interno a tutti i prefetti del regno imparte 
ordini severissimi perchè sia ad ogni costo @ 
dappertutto. tutelato l'ordine pubblico e impe- 
dita qualsiasi dimostrazione che si tentasse per 
Violare la libertà d’azione, riserbata dallo sta- 
tuto ai poteri costituiti. 

Per ordine superiore venne ieri proibita la 
spedizione dei telegrammi dei privati, in cifre, 
diretti in Francia, 

Essendo State sospese le corse della ferrovia 
dell'Est, in Prussia; resta quindi sospesa la 
spedizione di merci: per quella dinea. Pale è |' 


AVANZAMENTI. DELLA. GALLERIA 
“NEL TRAFORO DELLE ALPI 


INDICAZIONI SUD | NORD 


Lunghezza tot. della gal- 
leriadascavarsi metri] +. +: '.. .(12220 » 


‘Avanzamenti ottenutisi 
in piccola sezione dall 
‘1° al 15 luglio ©. » 
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Torarr leria sca- 
vata al 15luglio 1870»|6643 20 £761 60|11404 80 


815 20 


Restano a'scavarsi metri . _. 


NOTIZIE ULTIME 

Dicesi che la Russia sì preoccupi della 
possibilità d’ un movimento scandinavo, 
qualora la Danimarca préndesse parte alla 
guerra, come. ausiliare della Francia, la 
quale invia una flotta nél mare del Nord. 


Ed anche a quest’eventualità si attribuisce 
il Viaggio ‘del principe di Gorciakoff, 


— 


in comunicazione con il Lago Maggiore. 


Secondo lettere da Berlino, l’esercito 
prussiano non potrebb’essere. concentrato 
per entrare in campagna che fra tro setti- 
mano all'incirca. La Francia calcola d'aver 
radunati al Reno 250 mila uomini nel 
principio dell'entrante settimana, 

Oggi nuovo incidente alla Camera in- 
torno. all’ attitudine. politica del governo 
nelle presenti complicazioni europeo. Si fu 
l'on. La Porta che l’ha suscitato, facendo 
osservare che-il presidente del Consiglio 
ed il ministro degli affari esteri, rispon- 
dendogli ieri, tacquero la chiamata delle 
due classi, che fu invece annunziata dal 
ministro di finanza, nella quistione delle 
esigenze del Tesoro. 

Egli ci ha perfino trovato uno sfregio 
alla Camera ed il sintomo d’un nuovo în- 
dirizzo della politica estera. 

Davvero che non ci pareva. Bisogna 
aver un'idea poco chiara della neutralità, 
per. credere che la chiamata di due classi 
di contingenti: sotto le armi sia indizio di 
una politica bellicosa. Le due classi. non 
fanno cho rimetter l’esercito nel piede di 
pace. Sarebbe stato prudente di lasciar 
l'esercito così smilzo come le condizioni 
della finanza avrebbero richiesto. in uno 
stato calmo e tranquillo d’ Europa? Ap- 
punto perchè è solo un provvedimento di 
precauzione, non ne fu fatto cenno nella 
discussione politica, bensì nella quistione 
di finanza, a cui ha aftinenza per la mag- 
giore spesa che fa di bisogno. 

E dove sarebbe mai il disdoro per la 
Camera? Forse che il valor d’una risolu- 
zione varia dall’esser annunziata da un mi- 
nistro anzichè da un altro? 

In tali discussioni fa capolino una dif- 
ferenza di tendenze e di vedute politiche. 
Ciò è evidente. La sinistra non osa esporre 
intero il suo pensiero, ma da quanto di- 
cono i suoi oratori, è indubitato ch’essa 
inclina alla neutralità, solò perchè con- 
traria all’alleanza francese, di cui non vuol 
sentir parlare. 

Ora chi crede che un governo possa oggi 
impegnarsi a seguire immutabilmente la 
stessa politica, qualunque sia il mutare 
degli eventi? Un governo siffatto non me- 
riterebbo la fiducia nè del Parlamento, nè 
del Paese. L'ha detto assai bene l'on. Min- 
ghetti. 

Quali siano le necessità della politica 
italiana fra uno 0 due mesi, non c'è uomo 
politico che possa prevedere; ancor meno 
quali le risoluzioni che imporranno. Oc- 
cupiamoci della politica dell’oggi, la neu- 
tralità, 6 stiamo parati ad’ ogni avveni- 
mento. Il. governo potrebbe aver altro 
contegno, senza vincolarsi fuor di tempo, 
e compromettere la propria libertà d’a- 
zione. . 

La discussione della Convenzione con la 
Banca ha progredito assai nella tornata 
d’oggi col discorso dell'on. Maurogonato ; 
il quale ha sviscerata la quistione con 
grande acutezza di mente ed esperienza 
di cose bancarie. Il suo discorso lascia 
poco ad aggiungere agli altri oratori, che 
verranno dopo, avendo egli esaminati at- 
tentamente tutti gli aspetti della quistione, 
nò dimenticato di confutare tutte le obbie- 
zioni. Anche l'on. Marazio ha difesa la 
Convenzione, facendo specialmente spiccare 
la inferiorità de’ progetti che le si oppon- 
gono. L'on. Avitabile ha ‘oggi. appunto 
svolto uno di questi progetti. L'on. Billia 
ha avuto più spirito; egli ha lasciata da 
parte la Convenzione, dichiarando che non 
vuol dar un centesimo ad un ministero 
che ha la disgrazia. di non goder la sua 
fiducia. — Pare che la discussione non 
debba durar molto. 


È di passaggio a Firenze, proveniente 
da Roma, l’illustre vescovo Strossmayer, 
che oggi assisteva alla seduta’ della Ca- 
mera, dalla tribuna diplomatica. 


Firenze, 19 luglio sera. — Dispacci da 
Parigi recano che nè lord Granville, nè 
il principe Gorciakoff vi sono arrivati, e 
che non vi sono neppur aspettati. Tutti i 
commenti fatti sopra i telegrammi di sta- 
mane; cadono da per sè. 

La dichiarazione di guerra della Fran- 
cia; in forma ufficiale, era aspettata oggi 
a Berlino. 


Il Pungolo di Napoli del 3- corrente aveva 
una corrispondenza, secondo la' quale alcuni 
giorni innanzi sarebbe stato tentato nella stessa 
città di Venafro ed in prossimità alla caserma 
militare ‘un. ricatto contro certo sig. Guarini, 
e che questi si sarebbe messo in salvo fug- 
gendo. 

Ora ci scrivono da Venafro che in tutto ciò 


‘| mon vi è ombra di vero. 


‘raglio Porter abbia raccomandato di aumen- 


Parigi, 19. — Il Journal Officiel della sera 
constata l’intimo accordo che regna tra l’im- 
peratore, le Camere, il ministero e il paese. 
Ricorda la moderazione della Francia dal 1866 
in poi, la quale non ha voluto. sollevare al- 
cuna discussione sul trattato di Praga, nè 
sulle-‘audaci invasioni della Prussia tper ane 
nullare l’indipendenza degli Stati del Sud. 
Espone le domande moderate della Francia 
relativamente al principe di Hohenzollern e 
l'orgogliosa rottura delle trattative fatta dalla 
Prussia. Fa risaltare il carattere offensivo della 
condotta della Prussia. Termina dicendo che 
la Francia non ha più da attendere il trionfo 
della sua causa che da Dio e dal suo co- 
raggio. 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — È arrivato il principe di Gor- 
ciakoff. 

È inesatta la voce che si volesse dare 
un’ amnistia per i compromessi nel processo 
di Blois. 

Il Corpo legislativo non si aggiornerà finchè 
non abbia votato il bilancio della città di 
Parigi, 

Si fanno movimenti militari da ogni parte. 

Per qualche giorno non vi sarà alcun fatto 
d'armi, i 

Parigi, 18. — Corpo legislativo. — È appro- 
vata l'urgenza sui progetti che chiedono i cre- 
diti supplementari, che portano a 500 milioni 


il mazimum della circolazione dei buoni del BORSA DI PARIGI sa 
tesoro, e che autorizzano i deputati ad eserci- Parigi, 19 luglio 
tare un comando nella-Guardia mobile. 18 19 


‘Monaco, 18. — Camera dei deputati. — Il Reato e ciop: li « + | 66.20) 65095 
ministro della guerra presentò un progetto di pm Sia 
legge col quale si chiedono 26,100,000 fiorini " aaa ASTE i th) 2) 53) 
come credito militare straordinario. "| Sconto Rendita Italiana, eri) Ca 

Il presidente del Consiglio osservò che non 
si trattava più della candidatura di Spagna, Vatori Drvmzai 
ma della questione tedesca. 

Parigi, 48. — Tutti i progetti presentati Lis lombarde venire . 2 si do da 
oggi al Corpo legislativo, tendenti a fornire al | Ferrovie Romane ; . +0. |A2 7: 50 
governo i mezzi di sostenere la guerra contro | Obbligaz.  » > + |117—| 112.50 
la Prussia, furono approvati all'unanimità. | Ferrovie Vittorio Emanuele. 

Parigi, 19. — Il Constitutionne! conferma a, jpes ci M E * | 140 —| 134 — 
che il barone di Wimplfen, segretario dell’am- fio sulbitalia > 572 ni 
basciata francese a Berlino, parti ieri recando | Credito Mobiliare francese . |.157 —|156 — 
la dichiarazione di guerra. Obblig. della Regla tabacchi. | — —| — — 

L'imperatore riceverte ieri lord Granville. AI rst ito ge 

Il sig. di Washburne, ministro‘ degli Stati | © © Guabio ra Londra. © CRAS 
Uniti d'America, accettò di porre sotto la sua 95 Loudri,19- 


protezione i sudditi prussiani in Francia, dopo 
avere preventivamente. chiesto .l’ assenso del 
governo francese. 

Washington, 18. — Assicurasi che l’ammi- 


Consolidati ingl =. . . 
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Borsa di Firenze del 19 luglio. 


tare ‘gli arruolamenti dei marinai ed i prepa- 
ràtivi della marina în vista della eventualità 
che gli Stati Uniti possano essere impegnati 
nelle complicazioni europee. 

, Il pacchetto transatlantico, Hermann, di 


Brema, non è partito ed ha restituito il de- p,tto gi RS 7 L do DE HH Ti 
naro ai passeggieri. Bolo cio 1 Clo 88 — 3850 

Hanno luogo dappertutto numerosi meetings | Impr. naz, pag. 5 do NL 9-4 —— 
di francesi e di tedeschi per esprimere la pro- | Obbl, Beni Ecclesiast. C.L. 69 —d. 68.95 
pria simpatia alle rispettive nazionalità. Ax. Regla coint. Ta- 

Parigi, 19. — La Banca ha elevato lo sconto | bacchi, carta . ., C.1. 630 —d, 620— 
al 3 1)2 per cento. Obbl. 6 °1o Regia Ta- 2 

Monaco, 19. — Assicurasi che la ‘ maggio- Rao carta. vo BL ee 
ranza della Camera dei deputati si pronunzierà io rina Mal cì & , 
per la neutralità armata. In questo caso ‘SÌ È 23 gonca nix Bag RR. 
ritiene probabile che la Camera sia sciolta. dI, 10 luglio 1869. N. I 1850 —d, — — 

Costantinopoli, 48. — La riserva dell’eser- | Obbl. SS. FF.RR. , FC. 1, 2000 — di —— 
cito ottomano fu chiamata sotto le armi. Az. SS. FF. Livorn C.lL —+d, —— 

Parigi, 19. — È inesatto che lord Granville | Obbl.8 01 delle sudd. N... —-—d —_— 
REA Ax. SS. FF. Morid., N.L.290—d, — — 

Don Carlos, dietro domanda di Olozaga, Voll AO dela gole Nilo 
ricevette l'ordine di lasciare la Francia. Egli | ‘serie previ E RORS: e SR 
andò a Ginevra. Obbl. in s. non compl. C.L ——4& nl 


Obbl. SS. EF. Vittorio 
Emannele . . .FG.l- 
Impr. comun, Napoli 


Londra, 19. — Lord Granville disse alla 
Camera dei lordi che il governo inglese re- 
sterà strettamente neutrale. 


ae ieri 


“ Stuttgard, 49, — Il ministro Varnbuller è | nuovo Mor Gia di TT 
ritornato. Firenze, oro, sott. NL +— =. - — 


Il Wurtemberg e la Baviera si posero in 


Obbl. Fond. del Monte 


pieno accordo. dei Paschi 5 0‘ . NL —=@d 4 
Il governo non ha ancora risposto all’inti- | 5 °to it, in pico. pezzi N.l. — —@ 51.50 
mazione della Francia. Ha id. id, cn = va —— + i sn 
7 : i pr. naz. picc. pi 5 _- d _ 
L An Ri francese è ancora qui. Napoleoni d'oro» » FGCL 2170 d 21 60 
Monaco, 19. —Il Comitato della Camera, | prezzi fatti del 8 °1 51 - 50 50€ 
‘incaricato di esaminare il progetto del credito slo nas È 
da o | È £ Borsa di Milano del 18 Tuglio 
«militare, si è pronunziato per il mantenimento Nom. Pr. fatù 
di una neutralità armata. È Rendita Îialiana 5 0a - con. — — BO 75 
Berlino, 19. — Apertura della Dieta fede- | - , » 506 fim —— BOT 
rale. — Il discorso del Re ricorda come nel- | Ax. Banca Nazionale | cont. 2200 — 
l’ occasione dell’ ultima chiusura della Dieta | Id. SS. FF. Meridion fm. 265 — 
egli avesse constatato che la pace regnava*f Obbl. SS. FF.L-V.Italiacentr. — — 
dappertutto. S. M. soggiunge : » » Meridionalif.m. 163 — 
« Se ora la "forza. del popolo è chiamata |” Beni demaniali THE Di pax 
per proteggere l'indipendenza, sì è per ob- î ui dia 1350 don SL 


bedire agli ordini dell’ onore ‘e del dovere. 
La candidatura spagnuola di un principe te- 


Borsa di Geneva del 18 luglio. 


desco ha dato al governo dell’ imperatore dei Ult corso Cor. pr: 
francesi un pretesto per porre il casus belli; 8.1 Rendita Hallana Pea v “at E 
mantenendolo anche dopo che questo pretesto Banca è falia os op Di 2050 — 2190 — 
erastato allontanato. L'a Germania poteva sop: | Gred. mob, ital: v. 400. Lm. —— 360 
portare tali violenze in altri tempi, quando | Ax. Ferrovie Meridionali fim.  —— (—=- 


Obbl. Beni demaniali. cont. 
Borsa di Torino del 18 luglio 
Corso legale 52 20 
Banca Nazionale c.d. m. ino. 
Pezzo d’orò da fr, 20-da L. 21 50 a 21/70, 
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cioè era divisa; ma oggi che le razze tede- 
sche sono unite da un legame morale e legit- 
timo, la Germania ha in se stessa la volontà 
e la forza di respingere le nuove violenze 
francesi. > 

Il discorso reale rimprovera agli uomini di 
Stato francesi per essersi serviti dei sentimenti 
suscettibili del popolo francese per favorire 
interessi personali. Soggiunge: « I governi 
della Confederazione del Nord hanno la co- 
scienza di aver fatto il possibile per mente- 
nere la pace e quindi con tanto maggiore fi- 
ducia noi ci indirizziamo al patriottismo del 
popolo tedesco chiamandolo a difendere il suo 
onore e la sua indipendenza. Noi combatte 
remo per la nostra libertà ed.il nostro diritto 
contro le violenze straniere, senza altro scopo 
che quello di assicurare la pace  d’Europa, e 
Dio sarà con noi. » 

Parigi. 19 — Latour d’Auvergne partirà 
giovedì per Vienna; 

Si assicura che tutti i consoli che sono sud- 
diti prussiani saranno allontanati dal territorio 
francese. F, 

Bruxelles, 19..— In questi ultimi giorni 
l'Inghilterra aveva proposto la sua mediazione 
in conformità del trattato del 4856. La Fran-" 
cia ha declinato la mediazione dicendo che le 
condizioni at‘uali.non sono conformi a quelle 
che. esistevano all’epoca.della stipulazione: di 
quel trattato. 


Abbiamo Sotto gli occhi dei rap- 
porti ufficiali e favorevoli sù ‘esperimenti fatti 
in Napoli..col, Nutrimeuto solubile, sistema Von © 
Liebig, del Liebe. Con esso ‘s’evitano ‘i. peri- 
coli'e l’immoralità che nascono dall’impegnarsi 
nutrici (per bambini lattanti), di più serve di 
alimento per convalescenti, clorosi, invalidi, 
ecc. che difficilmente ‘digeristono ‘altre  so- 
stanze. Raccomandiamo seriamente degli espe- 
rimenti da parte dei nostri Sigg. medici, Istituti 
d’esposti, Maternità, ecc. Il sig. Maurizio Liebe 
di Bari (Puglie) fornirà informazioni ulteriori. 
__-=_—1rr, rr = rt 

TEATRI DEL 20: LUGLIO 


ARENA NAZIONALE — Una bolla di sapone. 
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via Rondinelli, n. S, primo piano, Firenze. 
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ovunque col sole porto ed imballaggio a carico del committente. _ tanti liquori dei quali si abusa tutti i lasci rai A DA i ff: a a pronti contanti. — Il locale è aperto dalle ore 9-antimerid. G 
; Lala ragonata a quella del Chinino n uva È resero gue: 
LIBRI DI RECENTE PUBBLICAZIONE. |} {puerto com itoei delle | [bb in propogio te testimoni sea = la | 
Vendibili alla Libreria Manuelli, — Firenze, presso Santa Maria in Campo TE pnvazo da.G..B. Fras- ine Leni Mors Ss È R P Î G I N I 0 S A L S (0) dim 
complete di S. Leonardo da Porto Maurizio, vol. 5 in-8, L. 19.50.| goa anta mico ERROR), dai ‘nostri depositari. — Esigere la e qualunque piaga la più ribelle, ulceri, emorroidi, screpolature vals 
Bicciotti. Del giudizio penale, pe L pa ii della Chiesa fi Pio 1x,|} | caffo, la mattina © prima d'ogni pasto si Cinti eliamini edi J alle mammelle delle nutrici, scottature, geloni, irritazioni Dan 
ilii ici dei la ino h farmaci =" 
pr at a Di ire, Doe pa PREZZO: Cent, 75 la Bottiglia Parigi [solo ‘ex-preparatore del Dott. dolorose prodotte dail’atrito alle cosco e parti vicine lotti 
esami. Il catechismo spiegato al popolo per via di esempi e di similitudini, con istruzione, Laville e il solo da lui autorizzato. sono guarite. radicalmente con la è ii 
8 vol. in-8. L. 7 50. Deposito in Firenze, presso la Ditta A. | {Agenti per l’Italia A. MANZONI E C., È dell 
Discorso del barone d'Ondes Reggio contro la legge della conversione dei Dante Ferroni, via Cavour, 27, evia Pan- | [via Sala, 10, e vendita; in dettaglio Pol IT i| B ALS ANTO \ POGGI DI LIONE (e) 
| beni immobili delle fabbricerie. Cent. 40. tr: SO 7 zani, 18. Si spedisce dovunque: però ove. | [nelle farmacie, «Pieri. e Targioni. ini A a p 
viario romano, ex decreto Sì, Conai SOLAR vol, in-8,|fl { vi è pu e col solo, trasporto. a { [Firenze e nelle primarie d’Italia. Prezzo del vaso L. ® e 3 con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso S 
in carattere grosso rosso e nero, con le aggiunte complete dei Santi nuovi per| {| $ carico. del. committente. Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Roma, L. Desideri, firm:; 
rt arene 9 BRA n DD, Lala Iaia nell a: f9 Go Napoli, Lonardo Romano: Torino, Bonzani farm.; Novara, Caccia farm.; Milano, ave 
Le suddette opere si spediscono franche per posta, dietro vaglia postale. FRRNET BRANC À Zambeletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, farmacia Zarri. de’ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY si elite iumpoi mi prevalgo nella mia pratica; deli Fernei: DI STIVALETTI fors 
Questo rimedio è riconosciato universalmente come il più efficace del mondo. Le lriseontrai il vantaggio, così pag Bild 0, e sieeoma incontestabile ne PER me 
malattie, per l'ordinario, non hanno che una sola causa “generale, cioè. l’impurezza si usi mi antaggio, sol presente intendo di constatare i casi speciali AMBO 1 SESSI va 
del sangue, che è la fontana detla vita, Detta impurezza si rettifica. prontamente per { [[M® QU: rò ne conventsse l’uso giustificato dal pieno successo. È S rann 
Tuso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco © l'intestino per | [| . € 4° In tutte quelle -eireostanze in-eti. è necessario eccitare la‘ potenzi della rinomata i. r. brevettata fabbrica f 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed. energia digestiva, affievolita: da ivoglia eausa, il'Fermei-Bremes riesce - di calzatare orm 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema. Queste rinomate Pillole sorpas- utilissimo i 7 È Sai i DI ANTONIO OBERWIMER DI VIENNA Ì 
sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni icommisto "dotando vi Sira pesa dorsi 4 ro al io qual 
in lo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, forlificano il si- fo equa, vino, 0 s ni "vendono n a ambi 
stenta pertoso e rinforzano ogni parte della CRAL parta le persone. della più na * a prezzi finora non mai praticati de’ } 
gracile complessione possono far prova, senza timore, i effetti Impareggiabili di lor La ottima-qualità della merce di questa fabbrica, come la bellissima ed Il 
leste' ottime Pillole, regolandone le dosi, a Sela delle istruzioni contenute negli | fjod ineomodi, \il li i SESIA] ran 
Moana fi RR RRE. a pie g] init ata pe dp santa. Trian) della stessa, sono abbastanza favorevolmente conosciute in Italia tei 
UNGUENTO DI HOLLOWAY PREZZI FISSI NI 
Finora la scienza medica non hai mai presentato) rimedio alcuno che possa para- IVICKN È 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che ;identificandosi col situa] circola Stivaletti (Mrouguins) PER DONNE para 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze; spurga.e risana .le. parti travagliate A Vi A qualche cr pera o Stivaletti con elastico 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri: Questo cotssciutissimo rnguento è un infal- È mante atta o ineonveniente d’amministrare loro si frequente» [di Vitello, suola semplice L. 10 a 12 È K Mate 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- Pesi om i] Larita » Ma 1 (| di Chagrip, mezza altezza:L.. 7 a 10 © da 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, ‘Ficchio dol:roso e Paralisi, «4° Quei the hanno.troppa confidenza ‘-eol: liquore;: d’assenzio, [quasi ni aa ag ia. » 13 a 1a ui n 4 gala rane PET: all 
Detti medicamenti vendonsi în scatole e vasi accom vagnati da ragguagliata istruzione impre danno:o, potranno,. €on yantaggio..di lor salute, meglio prevalersi 3 Sclhiel AA Di = 18 È 15 l Bilo pusta 0 
in' lingua italiana, da' tuttii principali-farmavista g':l'mondo, e presso lo stesso au- Fernei-Branes nella dosossuaccennata. di Vitello; Glaces, su Pegi i nice. lo a, 
tore, il prof Holloway; Londra, trand;;N. 214, i i: « 5° Inveet di ineomineiare il pranzo, eome molti fanno, con un bie 5 lice .;. # 23 10a 1& è m 
Peppe n Lala: (ienova, (. Bruzza; Torino, E. Bonzani; Napoli, A. Pivetta © è di verinouth, assai più profieuo è inveee prendere un, enechiaio dif | [ti Vitello, Gia, con punta a a 
ri Milano, G. Bertare] ommaso: Alessandria, 'ommaso Basilio, Trieste, I. Ser- | {| Pes:mes-*sseeein:poso vino. comunè :eome. ho per mio eonsiglio > vernice;. . . » 4 a 15 ‘8c0| 
ravallo. fog pratiet re con; deciso profitto. ti Vitello, ver. Sen sempl. seni ty cone, 
; cene « Dopo «iù debbo una parola di eneomio ai signori BRANCA, che sop-| TERRE SR A nta a Ì 
: n rifioe” Ch: la sempl.; » 11 a.12 è ‘oro 
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; i ; là pia.imp. + 0018 a 14 
MEET Cavassa, Callegari, Torriani e Valle « In fede di che ne rilascio il presente. » a panta dop » li a db Meno 
oppo cocenti Piloni cato lo ‘partenze s dei si alla Spero por Stati Spare s"? a ionsro do tt. BARFOLI ra di DA 18 a 15 guer, 
Do OEo, ale ore G ant. sé alle ore 10 pom; e da Sestri Levanto per i rca ag pa di Roma. » vie a di aio 18 alia % 
n avi otanibua L ale fbasse del 50 Oro, cioè: per le mes-| 5 {1 d : Id. »41 50 dI Ia. » i To idi Vitello, suola doppi; x è fia: Mestj 
n = Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni; via Cavoti,/ 27, E ‘STIVALETTI 3 ne 
î sE | le via Panzoni, 18. ; con cordelle dagli 
DÌ subito i iar- Si spedisea contro Vaglia postale: in tutta .Italia ed all’estero ì i È 
con giar. È a a sd all’estero però ove dì Chagrio punta a ver 
AFFITTASI Logi VILLINO MOLINI dino, un: | R|vi è ferrovia; diretta eol trasporto a earico del eommittento, P i og 2°, + L10219 intery 
sio sole eg girino, L, 0,00 all'anno. Le ee a ea anno. Le undici quis); ada derileipae A RI lo po 
ite lo. Le cincue ‘stanze sol. i n f A i farmacisti nl i Brunello punta a ver- 
preso. una gran sala, senza il giardino, L. 2,000 eitammo, ee alito (ESTRATTO DI TAMARINDO IECOLA CIUTI otiglo Sa 1 — [| Ta Abili debol 


- Dirigersi via della Costa S. Giorgio, n. 47 presso il i i i 
Di rei . È i È portiere ; tri 

Villino Vicino alla salita subito dietro lachiesa di Santa Felicita, sini agi 

cob giardino; ‘all'altezza ‘di un ‘ultimo piano, ed è confine col reale giardino ‘di Bo- 

boli, Occorrendo, trovasi nello stesso locale il como 


Grammi 20 o nna cucchiaiata, di questo Estratto sciolto in un bicchiere d’acqua 
equivale a 40 grammi di Polpa di Tamarindo. + 
È utilissimo nelle irritazioni intestinali e nella stagione calda coms beyanda salutare. 


Si vende alla loro farmaci 


l pren do di ‘stalla, rim igli X 
BERTO I are sell SAI sa Hi essa ‘è camere { la bottiglia e all'ingresso con sconto. 


ortile. Per uso di speculazione il 


Prezzo sarà diverso, specialmente poi se trat tasi Uli dare ingresso al pubblico, 


ia in via del Corso, n. 3, in Firenze, al prezzo di L.1 


Tara gave GA LTTTTTTOTT“— 
‘Tip. dell’Ormrone diretta da C. Carbone, 


Pantofole e scarpe d'ogni qualità per nomini e docne dalle L. 3 50 alle L.-6 
paio. Le commissioni si eseguiseono anche per la provincia, sia contro vagli: 
postale, (che verso, ‘assegno. Per la misura d*1 piede si prega di attenersi al mo 
Hello qui. a. A quelli che acquistano per L 100 si fa sconto del 6 00. —| 
si accorda lo sconto”di fabbrica. 
FIRENZE — Via Por:S. Maria, 6 — FIRENZE 
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